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AUTO: ANFIA, RINNOVARE INCENTIVI E CANCELLARE IPT = 

Roma, 11 ott. (Adnkronos) - Cancellare l'Ipt e rinnovare gli incentivi per l'auto. Sono alcune delle misure 
richieste dal presidente dell'Anfia, Associazione nazionale filiera industria automobilistica, Eugenio 
Razelli, in occasione dell'assemblea annuale, svoltasi oggi per la prima volta a Roma. 'Chiediamo l'avvio 
di un tavolo di discussione su una tassazione 'CO2 related' -spiega Razelli- occasione per migliorare la 
struttura della fiscalita' sull'auto e la cancellazione dell'Imposta provinciale di trascrizione'. 
 
In piu', l'Anfia chiede al Governo un rinnovo degli incentivi: 'C'e' la necessita' di prolungare le misure di 
accompagnamento anche per il 2008 -dice Razelli- ampliandole ai settori attualmente non coperti, come 
i veicoli per il trasporto speciale, gli autocaravan, gli autobus, i rimorchi e i semi-rimorchi'. 
 
In piu' l'Anfia chiede 'un sostegno all'industria dell'auto a livello europeo -aggiunge Razelli- con 
l'apertura di un tavolo di coordinamento con il Governo sui temi strategici per il settore come ambiente, 
sicurezza, R&S, lotta alla contraffazione, design protection, in cui si faccia valere una posizione forte a 
livello europeo'. (segue)  
 
(Rem/Ct/Adnkronos) 11-OTT-07 19:19  
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AUTO: ANFIA, RINNOVARE INCENTIVI E CANCELLARE IPT = 2 

(Adnkronos) - Il presidente dell'Anfia, poi, ha affrontato il tema delle emissioni inquinanti, spiegando 
che l'industria dell'auto negli ultimi anni ha ridotto di ben 13,5 punti percentuali. 'Vorrei inquadrare il 
tema CO2 in maniera piu' ampia con alcuni dati che ne danno un quadro diverso rispetto alla comune 
percezione -continua Razelli- ad oggi, infatti, solo il 3,5% delle emissioni mondiali di CO2 sono causate 
dall'uomo'. 
 
'Sommando le emissioni delle autovetture (circa il 5,50%) e quelle degli autocarri, raggiungiamo circa 
l'11,5% delle emissioni antropogeniche, quindi solo lo 0,4% circa sul totale delle emissioni globali di CO2 
e' causato dall'industria autoveicolistica. Le centrali elettriche sono responsabili del 25% delle emissioni, 
il riscaldamento domestico del 23% e la combustione di biomasse del 15%', continua Razelli. 
 
'Gia' dall'analisi di questi dati emerge con chiarezza che se volgiamo risolvere il problema della riduzione 
delle emissioni -conclude Razelli- e' assolutamente necessario un approccio integrato dove non solo 
l'auto con la sua tecnologia debba contribuire ma dove tutti i settori devono fare la loro parte'. 
 
(Rem/Ct/Adnkronos) 11-OTT-07 19:24  
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AUTO: ANFIA,PRODUZIONE NAZIONALE TOTALE +6,9% NEI PRIMI 8 MESI = 
 
 
(AGI) - Roma, 11 ott. - E' in "ottima salute" il mercato autoveicolistico: lo rileva l'Anfia 
nell'assemblea annuale, riferendo che la produzione di autoveicoli in Italia nei primi otto 
mesi dell'anno e' cresciuta del 2,4% anche grazie alle misure di accompagnamento (gli 
incentivi governativi previsti per tutto il 2007). Aggiungendo l'andamento "molto positivo" 
del settore dei veicoli commerciali ed industriali (con un aumento del 20,2%), la 
produzione nazionale complessiva e' cresciuta del 6,9%. 
Positivo negli ultimi 4 anni il trend della componentistica: + 9% nel 2006, con export in 
crescita del 5,1% nel 2006 e del 9,8% nel 2007. A fronte di questi dati estremamente 
positivi, "continuare a fare filiera affinche' il mercato mantenga la sua crescita sia in Italia 
che in Europa" e' stata la parola d'ordine che Anfia ha lanciato durante l'annuale 
assemblea, rivolgendosi non solo alla componente industriale ma anche e soprattutto alla 
componente istituzionale. 
"Siamo convinti - ha affermato Eugenio Razelli, Presidente Anfia - che il Ministro Bonino e 
il Ministro Bersani, in forza delle rispettive deleghe alle Politiche Europee e all'Industria, 
possano essere coordinatori di tutti gli interventi normativi, tecnici e legislativi che, 
coerentemente con il quadro di riferimento europeo, l'Italia sara' chiamata a recepire. Non 
e' piu' accettabile che la frammentazione di responsabilita' tra diversi dicasteri - Ambiente, 
Economia, Europa - si frapponga tra le istanze di un'industria, quella autoveicolistica, 
solida e trainante dell'economia del nostro Paese e le decisioni dell'Europa che, soprattutto 
in materia di emissioni, deve poter contare sul supporto consultivo di un membro, l'Italia, 
sede di una delle piu' importanti filiere automotive del mercato globale" In particolare sul 
tema delle emissioni che negli ultimi anni "l'industria dell'auto ha ridotto di 13,5 punti 
percentuali", il presidente dell'Anfia ha sottolineato che "sommando le emissioni delle 
autovetture (circa il 5,50%) e quelle degli autocarri, raggiungiamo circa l'11,5% delle 
emissioni antropogeniche, quindi solo lo 0,4% circa sul totale delle emissioni globali di 
CO2 e' causato dall'industria autoveicolistica. Le centrali elettriche sono responsabili del 
25% delle emissioni, il riscaldamento domestico del 23% e la combustione di biomasse del 
15%". (AGI) Red 111734 OTT 07  
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Apc-AUTO/ BONINO: RAFFORZARE RAPPORTO GOVERNO-ANFIA CON INTESA 
2008 
Occorre giocare insieme e sfruttare sinergie da organizzazione  
 
Roma, 11 ott. (Apcom) - Ci sono tutte le condizioni per "rafforzare la collaborazione tra Governo e 
Anfia" con una "nuova intesa per i 2008", come è già accaduto nel 2004 e 2005. Così il ministro per le 
Politiche europee, Emma Bonino, in occasione dell'assemblea Anfia, ha rilanciato la collaborazione con 
governo, sottolineando i buoni risultati del settore auto nei primi sei mesi del 2007, in cui il solo 
comparto 'autoveicoli, rimorchi e semirimorchi' ha registrato un valore dell'export "superiore a 14,7 
miliardi, con un incremento dell'11% rispetto ai primi sei mesi 2006". 
 
Di questi buoni risultati, ha rilebvato Bonino, "non possiamo certo accontentarci". Occorre, spiega, 
"puntare su prodotti di sempre maggiora qualità e ad alto contenuto di tecnologia", sfruttare "tutte le 
sinergie" che offre la struttura associativa e soprattutto "giocare insieme, consorziarsi e capire che la 
gara oggi non è più tra di noi, ma tra noi e il resto del mondo". 
 
Val  
 
112009 ott 07   
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INNOVAZIONE: BERSANI, ENTRO L'ANNO I 
BANDI PER PROGETTI ESECUTIVI 
  

 (ASCA) - Roma, 11 ott - Entro la fine dell'anno 
dovrebbero  
essere emanati i bandi per i progetti esecutivi per 
l'innovazione industriale. Lo ha annunciato il 
ministro per  
lo Sviluppo economico Pierluigi Bersani 
intervenendo  
all'assemblea annuale dell'Anfia.  
Bersani ha risposto cosi' alla sollecitazione 
dell'a.d.  
della Fiat Sergio Marchionne che ha apprezzato il 
contributo  
del ministero per l'attivazione dei grandi progetti 
indicando  
pero' l'assenza dei bandi ad un anno dalla 
istituzione del  
fondo. Bersani ha spiegato che il programma dei 
grandi  
progetti di innovazione tra cui figurano la mobilita' 
sostenibile e l'efficienza energetica rappresenta la 
definizione di ''una nuova catena. L'idea e' di 
chiudere il  
libro degli investimenti ai capannoni. Gli incentivi o 
sono  
automatici oppure vanno indirizzati su grandi 
progetti di  
innovazione'' definiti in modo intersettoriale con le 
imprese.  
did/mcc/sr  
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ECO) Auto: Anfia, prolungare incentivi in 2008, pure per autobus e rimorchi 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 11 ott - Bisogna prolungare gli incentivi per il rinnovo del parco auto 
"anche per il 2008, ampliandoli ai settori attualmente non coperti, come i veicoli per il trasporto speciale, 
agli autocaravan, gli autobus, i rimorchi e i semirimorchi". E' la posizione di Eugenio Razelli, presidente 
dell'Anfia, all'assemblea generale dell'associazione alla quale hanno partecipato il ministro per lo 
Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani, e del ministro delle Politiche Comunitarie, Emma Bonino. 
Sim-Lpa  
 

0-07 19:08:20 (0478) 5 NNNN  (RADIOCOR) 11-1 
 

(ECO) Auto: Anfia, prolungare incentivi in 2008, pure per autobus e rimorchi 2 
Cancellare imposta provinciale di trascrizione  
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 11 ott - Per quanto riguarda l'emissione di Co2, secondo Razelli, "solo 
lo 0,4% circa sul totale delle emissioni globali di Co2 e' causato dall'industria autoveicolistica. 
Analizzando alcune delle altre componenti piu' significative, troviamo le centrali elettriche con il 25%, il 
riscaldamento domestico con il 23% e la combustione di biomasse con il 25%. Gia' dall'analisi di questi 
dati emerge con chiarezza che se vogliamo risolvere il problema della riduzione delle emissioni, e' 
assolutamente necessario un approccio integrato dove tutti i settori siano chiamati a fare la loro parte". 
Razelli, nel suo intervento, ha inoltre chiesto maggiore attenzione per l'aspetto fiscale attraverso "un 
tavolo di discussione su una tassazione Co2 related, occasione per migliorare la struttura delle fiscalita' 
sull'auto e cancellazione dell'imposta provinciale di trascrizione". 
Sim-Lpa  
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Statistiche, eventi, area stampa, newsletter, servizi per i soci: questo e altro nel 
nuovo  
sito (all'indirizzo anfia.it) che diventa il punto di riferimento di 250 Aziende 
associate 
 
On line tutta l'Anfia che c'è 
Nuovo portale per l'associazione 
 
 

 
 
Tutto nuovo il sito dell'Anfia, la gigantesca associazione nata a Torino il 20 marzo del 1912 
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).  
 
Un portale grande come l'associazione che da 95 anni svolge la funzione di Trade Association come 
portavoce delle aziende italiane che operano ai massimi livelli nei settori della costruzione, 
trasformazione ed equipaggiamento degli autoveicoli per il trasporto individuale e collettivo di persone e 
di merci.  
 
Statistiche, eventi, area stampa, newsletter, servizi per i soci: questo e altro nel nuovo sito (all'indirizzo 
anfia.it) che diventa il punto di riferimento di 250 Aziende associate, che occupano circa 120.000 
dipendenti e fatturano circa 50 miliardi di euro all'anno. Un sito all'altezza dell'Anfia, una delle maggiori 
Associazioni di categoria che fanno parte di Confindustria, e che fa spazio ai nove grandi gruppi 
merceologici che compongono il suo mondo: Autoveicoli; Autovetture Sportive e Speciali; Carrozzieri 
Autovetture; Autobus; Carrozzieri Veicoli Industriali; Componenti; Pneumatici; Produttori Camper; 
Rimorchi.  
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Roma, 12 ottobre 2007. Il mercato dell’automobile è in ripresa. Negli ultimi 18 mesi tutti i 
comparti della filiera hanno registrato un aumento del fatturato. E’ quanto è emerso oggi 
durante l’assemblea annuale dell’ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria 
Automobilistica) alla presenza del suo presidente, Eugenio Razelli, del Ministro per le 
Poliche Comunitarie, Emma Bonino, del Ministro per lo Sviluppo Economico, Pierluigi 
Bersani e dell’Amministratore delegato del Gruppo FIAT, Sergio Marchionne. 
 
Nel periodo gennaio-agosto 2008 la produzione di autoveicoli è cresciuta del 2,4%, dato a 
cui va aggiunto la forte crescita del settore dei veicoli commerciali ed industriali, di oltre il 
20%. Questi dati comportano una crescita della produzione nazionale complessiva pari al 
6,9%. 
 
Dati positivi che Eugenio Razelli, presidente dell’ANFIA, ha commentato così: «Siamo 
convinti che il Ministro Bonino e il Ministro Bersani, in forza delle rispettive deleghe alle 
Politiche Europee e all’Industria, possano essere coordinatori di tutti gli interventi 
normativi, tecnici e legislativi che, coerentemente con il quadro di riferimento europeo, 
l’Italia sarà chiamata a recepire». 
 
Razelli ha, inoltre, sottolineato che «Non è più accettabile che la frammentazione di 
responsabilità tra diversi dicasteri – Ambiente, Economia, Europa – si frapponga fra le 
istanze di un’industria, quella autoveicolistica, solida e trainante dell’economia del nostro 
Paese e le decisioni dell’Europa che, soprattutto in materia di emissioni, deve poter contare 
sul supporto consultivo di un membro, l’Italia sede di una delle più importanti filiere 
automotive del mercato globale». 



 

                             

 
L’industria automobilistica italiana nell’ultimo anno ha recuperato buona parte del terreno 
perso tra il 2001 ed il 2002. Il numero di immatricolazioni di nuove auto in Italia nel 2001 è 
stato di circa 200 mila unità inferiore a quello dell’anno precedente e si è mantenuto su tali 
livelli fino all’anno scorso quando ha ripreso a crescere per tornare ai livelli del 1999. 
 
La quota sul mercato europeo del gruppo FIAT, il maggior gruppo italiano del settore ha 
toccato un minimo del 6,6% nel 2005 (era del 8,2% nel 2002) per poi risalire rapidamente 
al 7,6% del 2006. 
 
Nonostante le difficoltà l’industria italiana manteneva nel 2003 il quinto posto a livello 
europeo per valore aggiunto (oltre 11 miliardi di euro) ed il quarto posto per numero di 
occupati, oltre 256 mila. 
 
Il settore su scala europea è fortemente dominato dalle grandi imprese (oltre 1000 
dipendenti) di nazionalità tedesca, con la Germania che guida sia la classifica del valore 
aggiunto con oltre 70 miliardi di euro, che quella del numero di occupati, più di 1 milione. 
 
Su scala europea la performance commerciale dell’industria risulta positiva, caratterizzata 
da un forte avanzo commerciale per l’UE 25  sia per l’industria nel suo complesso che per le 
sue componenti (autoveicoli, veicoli commerciali e pezzi di ricambio). I principali partner 
commerciali risultano essere il Giappone dal lato delle importazioni e gli Stati Uniti dal lato 
delle esportazioni. 

Documenti e fonti: 

• Presentazione del presidente di ANFIA all'Assemblea annuale (11 ottobre 2007) 
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AUTO: ANFIA A GOVERNO, CANCELLAZIONE IPT E PROROGA INCENTIVI 

 

 (ANSA) - ROMA, 11 OTT - Cancellazione dell'imposta provinciale di trascrizione 
(Ipt) e prolungamento degli incentivi alle auto. E' quanto ha chiesto al Governo, nel 
corso dell'assemblea annuale, il presidente dell'Anfia, Eugenio Razzelli, secondo il 
quale gli incentivi andrebbero inoltre ampliati ai settori non coperti, come i veicoli 
per il trasporto speciale, gli autocaravan, gli autobus, i rimorchi e i semi-rimorchi. 
Gli incentivi, secondo il ministro per lo Sviluppo Economico Pierluigi Bersani, "sono 
la prova provata - ha detto intervenendo all'assemblea - che se misure di questo 
genere vengono fatte per bene non sono misure che sono destinate a determinare 
contraccolpi". "Il parco italiano a fine 2006 contava circa 35,3 milioni di vetture, di 
cui 10,7 milioni (pari al 30,3%9 di unità Euro 0 ed Euro 1, che risulteranno circa 8,9 
milioni a fine 2007, con un'incidenza del 25% circa sul parco totale. Queste cifre ci 
dicono che, mantenendo la velocità di rottamazione del 2007, occorrerebbero altri 5 
anni per il definitivo azzeramento del parco più anziano con evidenti benefici in 
termini di minori emissioni, un buon 20% rispetto al 2006. Previsione che - spiega 
Razzelli - ci porta a confermare la validità degli incentivi finalizzati al rinnovo del 
parco, non solo delle autovetture, dei veicoli commerciali e dei veicoli pesanti, ma 
anche dei veicoli per il trasporto speciale, degli autocaravan, degli autobus, dei 
rimorchi e dei semi-rimorchi con conseguenti benefici per i conti dello Stato, per il 
pil, per la sicurezza e per l'ambiente". (ANSA).  

 



 

                             

 

 

Amotore.com 
 

 

Titolo: Assemblea ANFIA 
Data: 12 ottobre 2007 
Pubblicazione:online 
 

 
 
ASSEMBLEA ANFIA 
 

 
 
 
12 ottobre  – Il mercato dei veicoli è in ottima salute: tutti i comparti della filiera hanno registrato negli 
ultimi 18 mesi un forte sviluppo del fatturato. La produzione di autoveicoli in Italia nei primi otto mesi 
dell’anno è cresciuta del 2,4% anche grazie agli incentivi governativi, previsti per tutto il 2007. 
Aggiungendo l’andamento molto positivo del settore dei veicoli commerciali ed industriali (con un 
aumento del 20,2% ), la produzione nazionale complessiva è cresciuta del 6,9%. Positivo, inoltre, negli 
ultimi 4 anni, il trend della componentistica: + 9% nel 2006, con export in crescita del 5,1% nel 2006 e 
con una stima del 9,8% nel 2007. A fronte di questi dati estremamente positivi, “continuare a fare filiera 
affinché il mercato mantenga la sua crescita sia in Italia che in Europa” è stata la parola d’ordine che 
ANFIA ha lanciato durante l’annuale assemblea, rivolgendosi non solo alla componente industriale ma 
anche e soprattutto alla componente istituzionale. “Siamo convinti – ha affermato Eugenio Razelli, 
Presidente Anfia - che il Ministro Bonino e il Ministro Bersani, in forza delle rispettive deleghe alle 
Politiche Europee e all’Industria, possano essere coordinatori di tutti gli interventi normativi, tecnici e 
legislativi che, coerentemente con il quadro di riferimento europeo, l’Italia sarà chiamata a recepire. Non 
è più accettabile che la frammentazione di responsabilità tra diversi dicasteri – Ambiente, Economia, 
Europa – si frapponga tra le istanze di un’industria, quella automobilistica, solida e trainante 
dell’economia del nostro Paese, e le decisioni dell’Europa che, soprattutto in materia di emissioni, deve 
poter contare sul supporto consultivo di un membro, l’Italia, sede di una delle più importanti filiere 
automotive del mercato globale”.Il messaggio del Presidente ANFIA è proseguito con un forte richiamo 
sui temi fondamentali e oggi più critici del trasporto su gomma, in particolare la CO2, le cui emissioni 
sono state ridotte negli ultimi anni da parte dell’industria dell’auto di ben 13,5 punti percentuali. “Vorrei 
inquadrare poi il tema CO2 in maniera più ampia, con alcuni dati che ne danno un quadro diverso rispetto 
alla comune percezione. Ad oggi, infatti solo il 3,5% delle emissioni mondiali di CO2 sono causate 
dall’uomo. Sommando le emissioni delle autovetture (circa il 5,50%) e quelle degli autocarri, 
raggiungiamo circa l’11,5% delle emissioni antropogeniche, quindi solo lo 0,4% circa sul totale delle 



 

                             

emissioni globali di CO2 è causato dall’industria dell’auto. Le centrali elettrich, invece,  sono responsabili 
del 25% delle emissioni, il riscaldamento domestico del 23% e la combustione di biomasse del 15%. Già 
dall’analisi di questi dati emerge con chiarezza che se vogliamo risolvere il problema della riduzione delle 
emissioni, è assolutamente necessario un approccio integrato dove non solo l’auto con la sua tecnologia 
debba contribuire ma dove tutti i settori devono fare la loro parte”. La filiera ANFIA, la più grande 
associazione all’interno di Confindustria, riassume in sé una parte importante dell’intera attività 
produttiva che complessivamente genera un fatturato di 75 miliardi di euro e occupa 180.00 dipendenti. 
Considerando anche le attività di vendita e post vendita, ai dati precedenti si assommano oltre 100.000 
addetti e 70 miliardi di euro di fatturato. Il gettito fiscale totale generato è dunque di oltre 77 miliardi di 
euro (pari al 20% delle entrate tributarie totali). Con 250 imprese associate, 120.000 dipendenti e 50 
miliardi di Euro di fatturato, ANFIA - Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica - è la 
maggiore associazione di categoria aderente a Confindustria. L’ANFIA si compone di 9 Gruppi 
merceologici: costruttori, autovetture sportive e speciali, carrozzieri autovetture, autobus, carrozzieri 
veicoli industriali, componenti, produttori camper, pneumatici, rimorchi. L’Associazione nasce a Torino 
nel 1912. In oltre 90 anni la sua attività si è sviluppata parallelamente all’espansione del fenomeno della 
motorizzazione in Italia, con l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle industrie associate nei 
confronti delle istituzioni pubbliche e private, sia nazionali sia internazionali, e di provvedere allo studio e 
alla risoluzione delle problematiche tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del 
comparto automotive.  
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Roma 
Giornata romana per l'amministratore ... 

 

 

Roma  

Giornata romana per l'amministratore delegato della Fiat (+0,98\% a € 22,70), Sergio 
Marchionne, sceso ieri nella capitale per l'inaugurazione della nuova sede della Luiss e 
l'assemblea dell'Anfia. Un'occasione per fare un quadro dell'attuale situazione del gruppo 
e chiarire aspetti delle strategie.  

Gli obiettivi «non li ho mai abbassati in vita mia, non fatemi cominciare adesso» ha detto il 
chief executive del Lingotto che ha aperto la strada a una conferma o addirittura a un rialzo 
dei target di utile e fatturato per il 2007. L'appuntamento è per il prossimo 24 ottobre, 
quando il cda si riunirà per la trimestrale. «Ho detto chiaramente alla fine del terzo 
trimestre che avrei rivisto gli obiettivi del 2007 sulla base di come si chiudeva» il periodo 
luglio-settembre. «È un impegno che rispetteremo. I numeri li rivediamo il 24 ottobre e le 
cose vanno bene».  

Abbiamo posto le basi per affrontare una nuova fase,ha detto Marchionne, quella della 
crescita. Il piano presentato dal gruppo torinese, «che credo avrà un impatto significativo 
anche sul sistema economico italiano», prevede che il fatturato nel 2010 sarà di circa 70 
miliardi di euro, mentre il margine operativo sarà ben al di sopra del 7\%, «circa il doppio 
di quello raggiunto lo scorso anno».  

A conferma che tutto sembra procedere per il meglio è l'andamento degli ordini della nuova 
500: fino ad ora sono state prenotate oltre 80.000 unità della nuova utilitaria del Lingotto, 
un risultato positivo considerato che il target per fine 2007 era 50-60 mila ordini.  

Entro l'anno la casa torinese conta anche di chiudere almeno un'alleanza. «Il tavolo delle 
alleanze lo abbiamo aperto con parecchie case automobilistiche. Ci sono diverse partite 
aperte», ha spiegato, sottolineando comunque di non aver «mai parlato di joint-venture» 
con Mercedes e ribadendo che la società «è disponibile a collaborare con Tata per 
l'acquisizione» di Jaguar e Land Rover. Proprio con l'indiana Tata, ieri la Fiat ha sottoscritto 
l'accordo definitivo per produzione presso lo stabilimento indiano di Ranjangaon in 
Maharashtra di vetture passeggeri  motori e cambi per il mercato indiano e l'esportazione  



 

                             

Sempre a Ranjangaon è iniziato anche l'assemblaggio della nuova Fiat Palio.  

Ma l'orizzonte non si limita, per eventuali accordi, solo alla società indiana: «E se non è 
Tata siamo disposti a collaborare con chiunque, non solo per Jaguar e Land Rover ma con 
tutti. La nostra organizzazione - ha precisato - è completamente aperta a qualsiasi tipo di 
collaborazione industriale, specialmente se l'obiettivo è quello di darci accesso a tecnologie, 
a ridurre i costi dello sviluppo o di piattaforme o di arrivare in certi mercati geografici dove 
non siamo adesso».  

Marchionne ha ripercorso poi i grandi cambiamenti avvenuti in Fiat. «Il 2006 ha 
rappresentato uno spartiacque fra un intenso periodo di trasformazione e un intenso 
periodo di sviluppo. A chi gli chiedeva se il gruppo intende rivedere, oltre probabilmente a 
quelli 2007, anche i target fino al 2010, Marchionne ha risposto: «quelli li rivediamo di 
anno in anno». 
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«Auto, incentivi anche nel 2008»  
 

«Bisogna prolungare gli incentivi per il rinnovo del parco auto anche per il 
2008, ampliandoli ai settori attualmente non coperti, come i veicoli per il 
trasporto speciale, gli autocaravan, gli autobus, i rimorchi e i semirimorchi». 
È la posizione espressa da Eugenio Razelli, presidente dell’Anfia, 
all’assemblea dell’associazione della filiera dell’industria automobilistica 
nazionale (oltre 280mila addetti, di cui 180mila diretti, per un fatturato 
complessivo di 145 miliardi), a cui hanno partecipato il ministro delle 
Politiche comunitarie, Emma Bonino, e quello per lo Sviluppo economico, 
Pierluigi Bersani. Quest’ultimo, a proposito degli incentivi alle rottamazioni, 
oltre a riconoscerne la validità («in 5 anni non circolerebbero più auto Euro 0 
e 1») ne ha auspicato l’allargamento a livello Ue. 
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Assemblea Anfia, il mercato dell’auto cresce  
Ma ci vuole un coordinamento 
 

ROMA - Il mercato autoveicolistico è in ottima salute: tutti i comparti della filiera hanno registrato 
negli ultimi 18 mesi un forte sviluppo del fatturato. La produzione di autoveicoli in Italia nei primi otto 
mesi dell’anno è cresciuta del 2,4% anche grazie alle misure di accompagnamento (gli incentivi 
governativi previsti per tutto il 2007). Aggiungendo l’andamento molto positivo del settore dei veicoli 
commerciali ed industriali (con un aumento del 20,2% ), la produzione nazionale complessiva è cresciuta 
del 6,9%. 

Positivo negli ultimi 4 anni il trend della componentistica: + 9% nel 2006, con export in crescita del 
5,1% nel 2006 e del 9,8% nel 2007. 

A fronte di questi dati estremamente positivi, “continuare a fare filiera affinché il mercato mantenga la 
sua crescita sia in Italia che in Europa” è stata la parola d’ordine che ANFIA ha lanciato durante 
l’annuale assemblea, rivolgendosi non solo alla componente industriale ma anche e soprattutto alla 
componente istituzionale 

“Siamo convinti - ha affermato Eugenio Razelli, Presidente Anfia - che il Ministro Bonino e il Ministro 
Bersani, in forza delle rispettive deleghe alle Politiche Europee e all’Industria, possano essere 
coordinatori di tutti gli interventi normativi, tecnici e legislativi che, coerentemente con il quadro di 
riferimento europeo, l’Italia sarà chiamata a recepire. Non è più accettabile che la frammentazione di 
responsabilità tra diversi dicasteri - Ambiente, Economia, Europa - si frapponga tra le istanze di 
un’industria, quella autoveicolistica, solida e trainante dell’economia del nostro Paese e le decisioni 
dell’Europa che, soprattutto in materia di emissioni, deve poter contare sul supporto consultivo di un 
membro, l’Italia, sede di una delle più importanti filiere automotive del mercato globale”. 

Il messaggio del Presidente ANFIA è proseguito con un forte richiamo sui temi fondamentali e oggi più 
critici del trasporto su gomma, in particolare la CO2, le cui emissioni sono state ridotte negli ultimi anni da 
parte dell’industria dell’auto di ben 13,5 punti percentuali.   

“Vorrei inquadrare il tema CO2 in maniera più ampia con alcuni dati che ne danno un quadro diverso 
rispetto alla comune percezione. Ad oggi, infatti solo il 3,5% delle emissioni mondiali di CO2 sono 
causate dall’uomo. Sommando le emissioni delle autovetture (circa il 5,50%) e quelle degli autocarri, 
raggiungiamo circa l’11,5% delle emissioni antropogeniche, quindi solo lo 0,4% circa sul totale delle 



 

                             

emissioni globali di CO2 è causato dall’industria autoveicolistica. Le centrali elettriche sono 
responsabili del 25% delle emissioni, il riscaldamento domestico del 23% e la combustione di biomasse 
del 15% (fonte VDI, Association of German Engineers, 2003). 

Già dall’analisi di questi dati emerge con chiarezza che se vogliamo risolvere il problema della riduzione 
delle emissioni, è assolutamente necessario un approccio integrato dove non solo l’auto con la sua 
tecnologia debba contribuire ma dove tutti i settori devono fare la loro parte”.  

La filiera che ANFIA, la più grande associazione all’interno di Confindustria, riassume in sé una parte 
importante dell’intera attività produttiva che complessivamente genera un fatturato di 75 miliardi di € e 
occupa 180.00 dipendenti.  

Considerando anche le attività di vendita e post vendita, ai dati precedenti si assommano oltre 100.000 
addetti e 70 miliardi di euro di fatturato. Il gettito fiscale totale generato è dunque di oltre 77 miliardi 
di € (pari al 20% delle entrate tributarie totali). 

Cos’è l’ANFIA - Con 250 imprese associate, 120.000 dipendenti e 50 miliardi di Euro di fatturato, 
ANFIA - Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica - è la maggiore associazione di 
categoria aderente a Confindustria. L’ANFIA si compone di 9 Gruppi merceologici: costruttori, 
autovetture sportive e speciali, carrozzieri autovetture, autobus, carrozzieri veicoli industriali, 
componenti, produttori camper, pneumatici, rimorchi.  
L’Associazione nasce a Torino nel 1912. In oltre 90 anni la sua attività si è sviluppata parallelamente 
all’espansione del fenomeno della motorizzazione in Italia, con l’obiettivo di rappresentare gli interessi 
delle industrie associate nei confronti delle istituzioni pubbliche e private, sia nazionali sia internazionali, 
e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche, economiche, fiscali, 
legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  
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PREZZI  

Scontro Ania-Bersani sull'Rc-auto 

 

 

Roma  

Continua la polemica fra il ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani, e il 
presidente dell'Ania, Fabio Cerchiai, sulla riduzione delle tariffe rc auto. Dopo le parole della 
vigilia del titolare dello Sviluppo Economico, ieri il numero uno degli assicuratori ha 
replicato: «Confermiamo che se il sistema dell'indennizzo diretto permetterà di espellere i 
costi impropri, si aprirà lo spazio per ridurre le tariffe. Ma non penso che né io né Bersani 
avremo i numeri sufficienti per farlo» da inizio 2008.  

Pronta la controreplica. «È chiaro a tutti e ovviamente anche al ministro Bersani che 
l'enorme accelerazione dei tempi di rimborso avvenuta con il risarcimento diretto non è 
direttamente proporzionale alla riduzione del contenzioso. Tuttavia c'è da immaginare che il 
nuovo sistema potrà portare ad una riduzione strutturale dei costi e quindi incidere, 
assieme ad altri elementi, sul necessario percorso verso livelli tariffari più simili a quelli 
europei», ha spiegato il portavoce del titolare dello Sviluppo economico. Giovedì 
all'assemblea dell'Anfia, Bersani aveva detto che «Se i contenziosi sono diminuiti, mi 
aspetto che ciò voglia dire qualcosa: mi aspetto che questa modifica strutturale dall'anno 
prossimo si traduca in benefici per i consumatori». 
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Anfia online con DGTmedia  
 
Arriva il portale che riunisce le oltre 250 aziende che aderiscono 
all’Associazione Statistiche, eventi, area stampa, newsletter, servizi per i 
soci: questo e altro nel nuovo sito www.anfia.it realizzato dall’agenzia 
DGTmedia.  
 

  [22/10/2007 - 18.40]
Un portale dinamico, facile da navigare, ricco di informazioni sull’Associazione 
Nazionale Filiera Industria Automobilistica. Il portale è il punto di riferimento delle 
250 aziende associate all’Anfia, per un totale di circa 120.000 dipendenti. 
Completo, curato nella grafica, user friendly, il portale Anfia è uno spazio 
organizzato per accogliere gli utenti, informarli sui progetti in corso e 
accompagnarli con pochi clic al contenuto che interessa. Già dalla home page i 
navigatori possono trovare facilmente quanto cercano: sono due, infatti, i menu 
che li accolgono. Uno è dedicato all’Associazione, alla sua struttura, ai servizi per 
gli associati: in questa sezione è possibile iscriversi direttamente online ai corsi di 
formazione, prenotare le pubblicazioni, scaricare dati statistici sempre aggiornati 
su studi di mercato e settore. 
Il secondo menu, protagonista dell’home page grazie a un accattivante layout 
grafico, indirizza verso le pagine che presentano contenuti personalizzati e dedicati 
ai nove grandi gruppi merceologici che compongono l’Anfia, dagli Autoveicoli ai 
Rimorchi.  
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Anfia online con DGTmedia  
22/10/2007 

Statistiche, eventi, area stampa, newsletter, servizi per i soci: questo e altro nel nuovo 
sito www.anfia.it realizzato da DGTmedia.  
 
Il portale vuole diventare il punto di riferimento delle 250 aziende associate all’Anfia 
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), per un totale di circa 120mila 
dipendenti. www.anfia.it punta a configurarsi come una vera piazza digitale, il punto 
d’incontro tra l’Associazione e i suoi iscritti, l’ambiente nel quale dare visibilità alle 
iniziative e comunicarle ai soci.  
 
Già dalla home page i navigatori possono trovare quanto cercano. Sono due, infatti, i 
menu che li accolgono. Uno è dedicato all’Associazione, alla sua struttura, ai servizi per 
gli associati, l'altro indirizza verso le pagine che presentano contenuti personalizzati e 
dedicati ai nove grandi gruppi merceologici che compongono l’Anfia, dagli Autoveicoli ai 
Rimorchi. Il motore di ricerca può inoltre essere impostato con parametri diversi: per 
gruppo, associato, prodotti, territorio o parole chiave.  
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